
Un «monumento» all’inutilità

Una fontanina 
moderna

ma senz’acqua

Il monumento ha bisogno di restauri.Ma bisogna fare i conti con i tempi lumaca della burocrazia

Un castello sempre più trascurato
E i vandali se la prendono con i cartelli turistici

Il cartello turistico danneggiato dai vandaliLa chiesetta che sorge all’interno del castello

Vandali nuovamente in a-
zione. Questa volta è stato
preso di mira il cartello turi-
stico con le notizie storiche
relative al castello, che ora si
presenta parzialmente
squarciato. Il pannello inca-
stonato in una base di ferro
fu installato a febbraio scor-
so dalla Soprintendenza ai
beni artistici e storici di Ba-
ri ai piedi di una delle torri
del castello. Altri pannelli,
nell’ambito della stessa ini-
ziativa di informazione per i
turisti, furono sistemati nel-
lo stesso tempo anche all’in-
gresso del fondo in cui si tro-
va il dolmen «la Chianca»
che stonano sia con l’am-
biente che con l’abbandono
del monumento megalitico
non ancora protetto. Tali
cartelli sono plastificati ed
imbottiti di polistirolo. Ba-
sta dunque un minimo colpo
ed il buco è fatto. L’attenzio-
ne è però puntata verso quel
castello penalizzato. Si nutre
da anni la speranza di poter-
lo finalmente vedere comple-
tamente restaurato per annoverarlo
tra i monumenti fruibili. A fine lu-
glio scorso sono stati cantierizzati
gli ennesimi lavori di recupero a
stralcio, affidati ad una ditta roma-
na, che secondo le previsioni dovreb-
bero essere ultimati il 27 gennaio
2007. Si consideri però che la delibe-
ra del Cipe (Comitato interministe-
riale per la programmazione econo-
mica) relativa alla concessione del fi-
nanziamento ministeriale pari a
516.457,00 euro al Comune di Bisce-
glie risale al 2000 ed è stato sbloccato
su intervento dell’on. Francesco A-
moruso. Insomma un monumento
imbavagliato nei tempi lumaca.

Così nel frattempo il castello, eret-
to dai normanni ed ampliato in fasi
diverse sotto le dominazioni angioi-

na e sveva, continua ad essere il
grande assente negli itinerari di vi-
sita turistica con l’interessante chie-
setta romanica di San Giovanni «in
castrum», risalente alla seconda
metà del XII secolo e gemella della
vicina chiesa di Santa Margherita.

La sua storia è tutta ancora da stu-
diare, dopo gli assurdi danni, per for-
tuna non tutti irreparabili, subiti
nell’ultimo secolo. Si attende inoltre
che il Comune proceda con la demo-
lizione dell’immobile posticcio ad-
dossato alla torre «maestra» (un sim-
bolo della città) e con una sistema-
zione più decorosa dell’adiacente
piazzetta della Madonna del Carmi-
ne.

LLuuccaa  DDee  CCeegglliiaa

La fontanina
che ha

sostituito
quella in
ghisa, in

piazza
Castello: è

bella,
moderna ma

poco
funzionale.

Anzi, per
niente

funzionale;
infatti non

sgorga
acqua. E’un

monumento
all’inutilità

Fontane a secco. In piazza Castello in origine c’era una delle
caratteristiche fontanine in ghisa. Forse non era bellissima.
Comunque era funzionale. Alcuni anni fa, però, è stata rimos-
sa come rimedio per evitare che fosse utilizzata per il lavaggio
e lo scongelamento di prodotti ittici.

Al suo posto è stata sistemata una fontana in pietra. Che
però non funziona. E’ bella a vedersi, ma non è funzionale.

Nelle stesse condizioni, come già segnalato alcuni mesi fa
dai residenti, si trova un altro fontanile nel rione Losapio, sul-
la via per Molfetta il quale non eroga più acqua. Parecchie del-
le circa trenta fontane presenti in città hanno i rubinetti non
funzionanti. Così come bere un sorso d’acqua alle due nuove
fontane in piazza Vittorio Emanuele II è un’impresa, a causa
della bassa pressione.

Insomma, un bel guaio. Soprattutto in estate quando il caldo
spinge i cittadini a cercar refrigerio magari bevendo lunghi
sorsi d’acqua. Ma se le fontane non funzionano, cosa fare? Al
bar forniscono acqua minerale. Ovviamente a pagamento.

E allora, se non si hanno soldi (o se i bar sono chiusi), biso-
gna... sopportare la sete. (lu.dec.)

Case & prezzi Recuperato camion carico di olive rubate

Sabato prossimo, 3 dicem-
bre, alle ore 19.30, presso il Cir-
colo Unione di Bisceglie si
svolgerà un incontro sul tema:
«Casa, dolce casa... quanto mi
costi ?!». A condurre la conver-
sazione sarà il geometra Tom-
maso Baldini, immobiliarista.

Chiaramente, al centro del-
l’incontro, saranno i costi de-
gli appartamenti legati ad un
mercato sempre più difficile
ed in rialzo. Si parlerà anche
delle possibilità di calmierare
il mercato per rendere la casa
accessibile ai giovani. (l.d.c.)

Sventato un maxi furto di olive nel-
l’agro biscegliese.

L’altra notte una banda di ladri ha
tentato di svuotare il deposito di un
frantoio sito nella periferica via San
Mercuro. Però i movimenti dei mal-
fattori non sono passati inosservati:
l’azione furtiva è stata intercettata da
una pattuglia dei Metronotte di Bi-
sceglie che durante un giro di perlu-
strazione, unitamente ai carabinieri
della locale tenenza, ha evitato che
decine di quintali di olive sparissero
nel nulla.

Infatti i ladri, dopo aver forzato il
cancello d’ingresso del frantoio, ave-

vano già riempito di olive un camion
di proprietà della stessa azienda agri-
cola. L’automezzo, ormai pronto per
la partenza, è stato per fortuna bloc-
cato e recuperato con tutto il carico di
«oro verde», mentre i ladri si sono di-
leguati nella campagna riuscendo a
far perdere le loro tracce.

In questi giorni di fulgore della
campagna olivicola sono stati parti-
colarmente intensificati i servizi di
sorveglianza, per evitare che si verifi-
chino spiacevoli sorprese a danno dei
produttori nel momento in cui ci si
appresta a trarre i frutti di mesi di in-
tenso lavoro. (lu.dec.)
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